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Non può essere a ciò di ostacolo la futur a formazione del 

Codice non provvisor io , imperocché, se nel per iodo transito-

r i o la Camera ha mantenuto colali principi i del Napoletano, 

non ci ha ragione a tenerne pr iv e in par i per iodo transitori o 

l e altr e provinci e della nostra Italia . 

Non vi è perciò da a t tendere, da frapporr e r i tardo , perchè 

si tratt a di far e in modo che tutt e l e part i d'Itali a possano 

godere dei vantaggi portat i da quel decreto. 

Quanto poi al Codice di procedura penale, si stabilì pur e 

che per  molt i reati fin o ad un certo l imi t e di pena l ' impu -

tato lungi di vo lgere le spal le alla legge (e cui r icade l 'ob -

blig o di scontare colla pena competente il del i t t o commesso), 

potesse spontaneamente presentarsi. 

Questa disposizione, la quale è immensamente sap iente, 

perchè, se la società ancora ammet te l ' inquisizion e segreta, 

la quale in mol te civil i società è sbandita, noli poteva la-

sciare che il fisco fosse armato e l ' imputat o avesse a f ug-

gir e o ad essere messo in carcere, pendente i l tempo non li-

mitato del l ' inquirere . 

Un cit tadin o che commet te un reato è debi tore verso la 

legge, e quando egli intende pagare il debito suo e si pre-

senta volontar iamente, onora sé s tesso e la legge, e sarebbe 

stato incivi l e il respinger lo. 

Nel Codice del le Due Sici l ie vi era che ogni imputat o avesse 

i l dir i t t o alla spontanea presentazione sotto un modo di cu-

stodia ester iore fuor i carcere. 

Perchè dunque pr iveret e voi il P iemontese, il Lombardo , 

i l Toscano, il Parmense e quei de l leRomagne, ecc ., di questo 

benef ic io? Non è g iusto, non è civ i le. À questi due soli punt i 

vital i il mio progetto mira . 

N è q ui ho voluto formolar e a r t i co l i, po iché il f a re questo 

raffront o e ra opera da inviar e al la Commissione, ed è opera 

da farsi dal guardasigi l li quel la di met tere in armonia le dis-

posizioni t ransitor i e del Napoletano con quel le dei Codici 

della Lombardia , del l 'Umbria , del ie Marche, del la Toscana. 

Senza abusare più ol tr e della pazienza della Camera, credo 

avere svi luppato il mio concet to, che cioè nel le misure tran -

sitori e il pr incipi o di alto pudore legislat ivo è d igarant i a alla 

l ibertà , e che non vi ha ragione perchè questo benef ic io non 

venga esteso anche ad altr e part i d'Italia . 

I n ciò consiste il mio sistema ; e spero che la Camera vorr à 

far e buon viso alla mia proposta, e che anche i l guardasigi l li 

vorr à accettarla. In qualunque caso ho la coscienza del bene 

della patr ia , e mi basta. 

E qui mi giova notare che, avendo di questo mio proget to 

tenuto parola col l 'egregio nostro ministr o guardasigi l l i , mi 

diceva che in quel lavoro che egli presenterà alla Camera 

abbia a ciò provveduto; ed 'i o mi onoro immensamente di 

aver  potuto incontrarm i col le sue idee. 

Or a la diff icolt à sta in ciò sempl icemente, che vogliasi dif -

fer i r e lo estendersi disposizioni cotanto urgenti per  aspet-

tar e la proposta di un Codice def ini t ivo . Ma, se nel per iodo 

transitori o del Napoletano e del Sici l iano si sono mantenuti 

quei provvediment i, perchè onorevoli per  la legge e di alto 

interesse morale, non trov o vi sia fondata ragione per  pr i -

varne, durant e lo stesso per iodo di t ransizione, le altr e P ro-

vincie. 

MiftMBTfi, ministro di grazia e giustizia. Non posso am-

met tere la proposta fatt a dal l 'onorevole Minervini , in quanto 

è dirett a a rendere sin d'or a esecutor ie in tut t e le provinci e 

del lo Stato quel le modif icazioni che la Commissione di g i u-

reconsulti costi tuitasi in Napoli ha creduto di far e ai Codice 

penale del 1B59, al lorquando fu ordinat a la pubbl icazione 

di quel Codice nel le provinci e napoletane. Non ho però nes-

suna diff icolt a di ammet tere quel la proposta in quanto la 

medesima possa essere un inci tamento al Minister o a tener 

conto di quel le modificazioni nel l 'opera a cui sta at tendendo 

del definit iv o assetto del Codice penale. xVnzi, posso d ich ia-

ra»e al l 'onorevole signor  Minervin i che, essendomi già o c-

cupato di questa bisogna, ho tenuto conto di quel le modif i -

cazioni, e che alcune di esse furon o ammesse, a lcune no, , 

Se questa dichiarazione basta al s ignor  Minervini , mi d is-

penserò dal dare le ragioni per  le quali non credo conve-

n iente che s ieno fin d'or a messe in esecuzione quel le modif i -

cazioni in tutt e le provinci e del regno. 

s i i N E s r r i w i . Se si trattasse del le provinci e cui appar-

tengo, io mi dichiarerei soddisfat to; ma, trattandosi di p ro -

vinci e al l e quali non appartengo per  or ig ine, ma per  comu-

nanza di affett i , io non potrei essere d'accordo col guardasi-

gi l l i ; imperocché, r ipeto , durant e lo stesso per iodo transito -

r io , non saprei perchè quel lo che in Napoli si mantenne, non 

dovesse estendersi alle altr e provinci e i tal iane. 

Quale giustizia sarebbe che in cose così vital i quali l 'onor e 

e la l ibert à vi avessero di f ferenze così decise? Per  esempio, un 

attentato al pudore di una famigli a di provinci a che non fosse 

mer id ionale, darebbe al Pubbl ico Minister o i l diritt o di agire 

senza istanza di parte. 

Un incr iminato , che mer id ionale non fosse, pendente la 

istruzione, non avrebbe altr a custodia che i l carcere. 

Mi sarei arreso alla dichiarazione del guardasig i l l i , po iché, 

al fin dei cont i, pochi giorn i più o meno non farebbero gran 

caso; ma, trattandosi di materia penale, t ra t tandosi di garan-

tí a alla l ibert à ed al l 'onore, e ment r e avete già nel Napol i-

tano sancito che non possa il fisco alzare la cort in a dei m i -

steri di famigl ia , invece nel la Lombardia , nel P iemonte, nel-

l 'Emili a , nel la Toscana, non si potrebbe reclamare a l t re t -

t an to ! . . . 

La m a t e r ia di cui ci occupiamo è così del icata, da non po-

tersi negare l 'urgenza alla mia proposta. 

p r e c i d e s t e. Dunque persiste nel la sua proposta! 

M i e M E T T i , ministro di grazia e giustizia. Domando la 

parola per  una osservazione sola. 

Durant e i l per iodo transitor i o è a desiderarsi che ciascuna 

part e del regno conservi que l le leggi che sono più conformi 

al l e tendenze del le popolazioni. Nel le provinci e napol i tano, 

mentr e si è creduto opportuno di pubbl icar e il Codice del 

1889 che v igeva nel le ant iche provinci e del regno, non si è 

però creduto che, provvedendosi in via transitoria , se ne do-

vessero adottare tutt e l e disposizioni. Vi si è quind i in t ro -

dotta qualche modif icazione; si sono cioè mantenute quel le dis-

posizioni del le leggi p recedent i, l e quali più erano conformi 

al l e abitudin i di quel le popolazioni ; ed è faci le comprenderne 

la ragione. Ma egli è ev idente che v'ha la stessa ragione per 

non introdurr e queste modificazioni nel le ant iche provinci e 

del lo Stato, ed in tutt e quel le altr e al le quali f u esteso quel 

Codice pena le; avvegnaché le disposizioni di esso sono real-

mente conformi al le abitudin i del ie popolazioni per  l e quali 

f u sanzionato; e sarebbe singolare che t ransi tor iament e si 

volessero in queste provinc i e adottare disposizioni non con-

form i al le lor o abi tudini , e del le quali non si mostrò mai de-

siderio nessuno. 

p i R O M Domando la parola. 

p b e § i d e i t e . Ha la parola. 

p i r o e i . Vorre i far e un'osservazione a quanto accennava 

testé l 'onorevole guardasigi l l i . Vorre i c ioè rett i f icar e un fatto . 

È ver issimo che nel le provinci e del l 'Emil ia , pure, è già in 

vigor e i l Codice penale, ma non è esat to i l dir e che questo 

Codice corrisponda per fet tamente a quanto 


